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TITOLO I – Disposizioni generali 

ARTICOLO 1  

Oggetto e scopo del regolamento 

1. Il presente Regolamento, adottato in esecuzione delle disposizioni dell’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, disciplina in 

via generale le entrate Comunali, siano esse tributarie o non tributarie, nel rispetto dell’esigenze di semplificazione 

degli adempimenti dei contribuenti/utenti, con obiettivi di equità, efficacia, economicità e trasparenza nell’attività 

amministrativa. 

2. Non sono oggetto di disciplina regolamentare l’individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 

soggetti passivi e l’aliquota massima dei singoli tributi, applicandosi le pertinenti disposizioni legislative. 

ARTICOLO 2  

 Definizione delle entrate 

1. Il presente Regolamento disciplina in via generale le entrate tributarie, le entrate patrimoniali e le altre entrate, con 

esclusione dei trasferimenti erariali, Regionali e Provinciali. 

ARTICOLO 3 

 Aliquote e tariffe 

1. Le aliquote, le tariffe e i prezzi sono determinati con deliberazione dell’organo competente, nel rispetto dei limiti 

previsti dalla legge. 

2. Le deliberazioni devono essere adottate entro il termine di approvazione del bilancio di previsione di ciascun 

esercizio finanziario. 

3. In assenza di atto deliberativo si ha riguardo al dettato normativo regolante le singole fattispecie di entrata. 

4. Se non diversamente stabilito dalla legge, in assenza di nuova deliberazione s’intendono prorogate le aliquote, 

tariffe e prezzi fissati nell’anno precedente. 

ARTICOLO 4  

 Agevolazioni, riduzioni, esenzioni ed esclusioni 

1. Nel rispetto della normativa e in ossequio al principio dell’autonomia, il Consiglio Comunale, con apposita 

deliberazione o nell’ambito degli specifici regolamenti Comunali di applicazione, per ogni singola fattispecie 

impositiva e per ciascuna tipologia di entrata, determina le agevolazioni, le riduzioni, l’esenzioni e le esclusioni. 

2. Agevolazioni stabilite dalla legge successivamente all’adozione di dette deliberazioni si intendono comunque 

immediatamente applicabili, salvo espressa esclusione, se resa possibile dalla legge, da parte del Consiglio Comunale. 

TITOLO II – Gestione e accertamento delle entrate 

ARTICOLO 5 

 Forme di riscossione 

1. Le modalità di riscossione volontaria sono definite nei singoli regolamenti comunali disciplinanti le diverse 

risorse di entrata 

2. La riscossione coattiva viene effettuata dal concessionario ovvero da soggetto abilitato alla riscossione 

coattiva. 
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ARTICOLO 6 

 Funzionario responsabile per la gestione dei tributi comunali 

1. Con deliberazione della Giunta Comunale è designato, per ogni tributo di competenza dell’Ente, un funzionario 

responsabile di ogni attività organizzativa e gestionale attinente il tributo stesso; la Giunta Comunale determina inoltre 

le modalità per l’eventuale sostituzione del funzionario in caso di assenza. 

2. Il funzionario responsabile è scelto sulla base della qualifica ed esperienza professionale, capacità e attitudine, 

titolo di studio. 

ARTICOLO 7 

Soggetti responsabili delle entrate non tributarie 

1. Sono responsabili delle attività organizzative e gestionali inerenti le diverse entrate non tributarie i responsabili dei 

servizi ai quali rispettivamente le entrate sono affidate nell’ambito del piano esecutivo di gestione o altro 

provvedimento amministrativo. 

ARTICOLO 8 

Attività di controllo delle entrate 

1. Gli uffici Comunali competenti provvedono al controllo delle denunce tributarie, dei versamenti e di tutti gli 

adempimenti posti a carico dei contribuenti/utenti, dalla legge o dai regolamenti Comunali. 

2. Nell’ambito dell’attività di controllo l’ufficio può invitare il cittadino a fornire chiarimenti, produrre documenti, 

fornire risposte a quesiti o questionari. 

3. Nell’apposito regolamento, da adottarsi ai sensi dell’art. 1, comma 1091 della L. 30 dicembre 2018, n. 145, sono 

disciplinate le forme di potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate 

ed il trattamento accessorio del personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale. 

ARTICOLO 9 

Notificazione degli atti 

1. Gli atti di liquidazione e/o accertamento, ovvero quelli risultanti dal concordato o dall’applicazione dell’istituto 

dell’autotutela possono essere notificati anche a mezzo del servizio postale mediante raccomandata con avviso di 

ricevimento. 

ARTICOLO 10 

Attività di liquidazione e accertamento delle entrate tributarie 

1. L’attività di controllo e accertamento delle entrate tributarie dev’essere informata a criteri di equità, trasparenza, 

funzionalità, economicità delle procedure. 

2. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio sono formulati secondo le specifiche previsioni di legge. 

3. Gli atti di accertamento e di riscossione relativi alle entrate tributarie, emessi a partire dal 1° gennaio 2020 anche 

con riferimento ai rapporti pendenti alla stessa data in base alle norme che regolano ciascuna entrata, sono formati in 

conformità alla disciplina dettata dai commi 792 e seguenti dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160. 
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ARTICOLO 11 

Accertamento delle entrate non tributarie 

1. L’entrata è accertata quando in base a idonea documentazione dimostrativa della ragione del credito e 

dell’esistenza di un idoneo titolo giuridico è possibile individuare il debitore (persona fisica o giuridica); determinare 

l’ammontare del credito, fissare la scadenza e indicare la voce economica del bilancio alla quale fare riferimento per la 

rilevazione contabile del credito (diritto giuridico alla riscossione). 

2. Gli atti finalizzati alla riscossione delle entrate patrimoniali, emessi a partire dal 1° gennaio 2020 anche con 

riferimento ai rapporti pendenti alla stessa data in base alle norme che regolano ciascuna entrata, sono formati in 

conformità alla disciplina dettata dai commi 792 e seguenti dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

ARTICOLO 12 

Autotutela 

1. Il funzionario responsabile, nel rispetto dei limiti e delle modalità indicati nei commi seguenti, tutte le volte in cui, 

con valutazione obiettiva ed imparziale, riconosce che l’atto stesso è affetto da illegittimità o da infondatezza, ricorre 

all'esercizio dell'autotutela e procede: 

a) all'annullamento, totale o parziale, dei propri atti, riconosciuti illegittimi, errati o infondati; 

b) alla revoca di provvedimenti che, per ragioni di opportunità o di convenienza, richiedono un nuovo 

apprezzamento delle condizioni di fatto o di diritto che hanno dato luogo alla emanazione del provvedimento 

medesimo. 

 

TITOLO III – Riscossione e rimborsi 

ARTICOLO 13 

Riscossione 

1. Se non diversamente previsto dalla legge, la riscossione delle entrate può essere effettuata in forma diretta o in una 

delle modalità di cui all’art. 52, comma 5 del D.Lgs. n. 446/1997. 

2. La riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate di spettanza dell’ente avviene secondo le procedure di cui ai 

commi 792 e seguenti dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

ARTICOLO 14 

Rimborsi 

1. Il rimborso di tributo o altra entrata versata e risultata non dovuta è disposto dal responsabile del servizio su 

richiesta del contribuente/utente. La richiesta di rimborso dev’essere motivata, sottoscritta e corredata dalla 

documentazione dell’avvenuto pagamento. 

ARTICOLO 15 

 Dilazioni di pagamento 

 

1. Il Funzionario responsabile del tributo, il Responsabile dell’entrata patrimoniale o il soggetto affidatario della 

riscossione forzata, su richiesta del debitore che versi in una situazione di temporanea e obiettiva difficoltà, 

concede la ripartizione del pagamento delle somme dovute in rate mensili di pari importo fino ad un massimo di 
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trentasei rate, fermo restando che l’importo minimo della rata non può essere inferiore a euro 100,00, secondo il 

seguente schema: 

a) fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione; 

b) da euro 100,01 a euro 500,00: fino a quattro rate mensili; 

c) da euro 500,01 a euro 3.000,00: fino a otto rate mensili; 

d) da euro 3.000,01 a euro 6.000,00: fino a diciotto rate mensili; 

e) oltre 6.000,01 fino a trentasei rate mensili. 

La richiesta di rateizzazione è corredata da una dichiarazione del debitore, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti le condizioni di temporanea ed 

obiettiva difficoltà anche attraverso la dichiarazione delle disponibilità in essere al momento della dichiarazione e 

al 31 dicembre dell’anno precedente, delle condizioni lavorative, nonché delle proprietà immobiliari, del debitore e 

dei componenti del nucleo familiare, alla domanda dovrà essere allegato l’ultimo estratti conto disponibile e quello 

riferito al 31 dicembre dell’anno precedente, relativo ai conti correnti bancari, postali o di deposito, per le persone 

fisiche allegare dichiarazione ISEE aggiornata. 

2. La rateizzazione comporta l'applicazione degli interessi di mora di cui all’articolo 6, nella misura vigente alla data 

di presentazione dell’istanza, che rimane ferma per tutta la durata della rateizzazione.  

3. L’importo della prima rata deve essere versato entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione di accettazione 

della rateizzazione. Le successive rate scadono l’ultimo giorno di ciascun mese successivo al pagamento della 

prima rata. 

4. Con riferimento ai tributi comunali, ai fini dell’acquiescenza, la prima rata deve essere corrisposta entro il termine 

di presentazione del ricorso. Su tale rata non sono applicati interessi moratori. 

5. La procedura di rateizzazione si perfeziona col pagamento della prima rata, con conseguente sospensione delle 

misure cautelari già avviate, mentre sono comunque fatte salve le procedure esecutive già avviate alla data di 

concessione della rateizzazione  

6. Il mancato pagamento di due rate, anche non consecutive, nell’arco di sei mesi nel corso del periodo di rateazione, 

comporta la decadenza del beneficio della rateizzazione, se non interviene il pagamento entro trenta giorni 

dall’invio di uno specifico sollecito. In caso di decadenza, il debito non può più essere rateizzato e l’intero importo 

ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in un'unica soluzione. 

7. Su richiesta del debitore, il Funzionario responsabile del tributo o il Responsabile dell’entrata, ferma restando la 

durata massima della rateizzazione stabilita nel comma 1, può disporre rateizzazioni bimestrali, trimestrali o 

quadrimestrali. 

8. In caso di comprovato peggioramento della situazione del debitore la dilazione concessa può essere prorogata per 

una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di trentasei rate mensili ulteriori rispetto al piano 

originario. 

9. In caso di impossibilità per il contribuente di eseguire il pagamento del debito secondo lo schema previsto dal 

comma 1, debitamente documentata, il Funzionario responsabile del tributo o il Responsabile dell’entrata 

patrimoniale può derogare all’importo minimo della rata ed alla durata massima della rateazione, che comunque 

non potrà eccedere le settantadue rate mensili. 

 

ARTICOLO 16  

 Riscossione coattiva delle entrate 

1. La riscossione coattiva è effettuata secondo le disposizioni di cui all’art. 1, commi 792-804 della L. n. 160/2019 e 

s.m.i.e delle misure disciplinate dal titolo II del DPR 602/1973, con l’esclusione di quanto previsto all’articolo 48-

bis del medesimo decreto. 

2. La riscossione coattiva delle entrate tributarie può essere effettuata: 

a) in forma diretta dal Comune; 

b) mediante soggetti concessionari delle relative potestà di cui all’art. 52, comma 5 lett. b) del D.Lgs n. 

446/1997 e s.m.i.; 

c) mediante l’agente nazionale della riscossione affidatario del relativo servizio, ai sensi delle disposizioni di 

cui al D.L. n. 193/2016 e s.m.i. 

d) mediante soggetti ai quali, alla data del 31/12/2013, risulta affidato il servizio di gestione dei rifiuti o di 

accertamento e riscossione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all'articolo 14 del decreto-

legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e fino 

alla scadenza del relativo contratto; 

3. La riscossione coattiva può essere effettuata a seguito dell’intervenuta esecutività di : 

a) avviso di accertamento con efficacia di titolo esecutivo ai sensi dell’art. 1 c. 792 della L. 160/2019 e s.m.i.; 
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b) ingiunzione di pagamento sulla base di quanto previsto dal R.D. 14.4.1910, n° 639; 

c) cartella di pagamento sulla base delle disposizioni di cui al D.P.R. 29/09/1973, n° 602; 

4. Il titolo esecutivo di cui alle lett. b) e c) del comma precedente deve essere notificato al contribuente, a pena di 

decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’accertamento è divenuto definitivo. 

5. In relazione agli atti di cui al comma 3 lett. a) ed in relazione all’avvenuta presentazione di ricorso il dirigente/ 

funzionario responsabile del tributo valuta la possibilità di immediata attivazione delle procedure di riscossione in 

pendenza di giudizio, allorquando sussista fondato pericolo per la riscossione, avendo riferimento alla natura del 

creditore, entità del credito.  

 

TITOLO V – Norme finali 

ARTICOLO 17 

Vigenza 

1. Le norme del presente Regolamento, si applicano a decorrere dal 01/01/2021 

ARTICOLO 18 

Norme finali 

1. Per quanto non specificatamente previsto dal presente Regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigenti. 


